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Al Ministro della Pubblica Istruzione dott.ssa Maria Stella Gelmini  
Fax   065813515    Fax  0697727113- Fax 06 58492089 

Viale Trastevere, 76/A - 00153 ROMA 

Al Ministro dell’Economia e Finanze, On. Giulio Tremonti 
Gabinetto - Fax 06 47614249 - Piazza Colonna 370 

Al Ministro del Turismo On. Brambilla  
Piazza Colonna 370   fax 06455326966. 

Al sottosegretario all’Istruzione on. Giuseppe Pizza  
Fax: 0658492012 

Al Dirigente del MIUR dott.ssa Maria Grazia Nardiello  

fax.: (+39)  06 5849. 5957 

Alla VII commissione del Senato On.  Guido Possa  
Fax: +39 06 6865 635 

Al Presidente della VII commissione della Camera On. Valentina Aprea  
Fax: +39 06 6796 116 

Alla commissione per le riforme  

 
Il CONITP ( sindacato autonomo Nazionale ) in relazione alle 
problematiche emerse nel mondo scolastico espone e chiede 
quanto segue: 

� CLASSI DI CONCORSO C 500 E C510  

Per ciò che riguarda la riforma degli istituti professionali per l’enogastronomia e 
l’ospitalità alberghiera chiede che nell’ultimo biennio sia adottata la compresenza tra le 
discipline  di  “Laboratori di Servizi Enogastronomici – settore cucina” e “Laboratori di 
servizi enogastronomici – settore sala e vendita” per aumentare l’efficacia delle 

esercitazioni pratiche attraverso una didattica trasversale. Il Conitp chiede: La 

cancellazione nel primo biennio della disciplina “Scienze integrate di fisica e chimica” 
riattribuendo le 66 ore annue nella prima classe e le 66 ore annue nella seconda 
classe ai “Laboratori di Servizi Enogastronomici – settore cucina e settore sala e 
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vendita”.Il CONITP CHIEDE di prevedere lo sdoppiamento della classe nel 4° e 5° 
anno di studi per le esercitazioni di cucina e sala/bar come avviene nel primo biennio. 

 

 

� CLASSE DI CONCORSO C520  “ACCOGLIENZA TURISTICA”  

Il Conitp chiede: che la compresenza prevista nel settore “ Servizi “ nell’indirizzo 

professionale commerciale a curvatura del profilo di “tecnico dei servizi turistici” , nelle 
classi 4° e 5° sia conferita alla classe di concors o C520 , come attualmente avviene, 
poiché è la materia professionalizzante più attinente a tale indirizzo di studi. Il CONITP 
chiede tale introduzione al fine di migliorare l’offerta formativa degli allievi, in un ottica 
professionale del saper fare, indispensabile per l’inserimento nel mondo del lavoro. 

Il Conitp chiede di inserire la suddivisione in squadre nel primo biennio relativo 

all’articolazione “Accoglienza Turistica” con 66 ore annue con la lingua straniera o con 
le  materie professionalizzanti specifiche. Nel secondo biennio prevedere la 
suddivisione in squadre per almeno 66 ore annue con i settori dei servizi sala e di 
vendita ed enogastronomia. 

 

 

� RILASCIO QUALIFICHE PROFESSIONALI  
Il CONITP auspica , pur nel rispetto delle diversità tra le regioni, che le qualifiche 
professionali,  rilasciate al 3° anno di studi degli istituti prof essionali, possano 
essere conferite  attraverso progetti integrati di istruzione e form azione 
professionali con standard nazionali,  garantendo nel loro percorso, l’inserimento di 
ulteriori ore da destinare ai laboratori specifici,  anche attraverso quote di 
flessibilità legge 133/2008 art. 5 comma 3,  in quanto la diminuzione delle ore 
laboratoriali da parte del Ministero, renderà l’apprendimento professionale scadente e 
poco efficace, non in linea con le relazioni e le indicazioni dell’OCSE e di Confindustria. 

 

� UTILIZZO DELLE QUOTE DI FLESSIBILITA’PER GLI ISTITUTI TECNICI E 
PROFESSIONALI 

Il Conitp chiede alla conferenza Stato regioni di destinare la quota di flessibilità per l’ 
ampliamento dell’offerta formativa delle materie laboratoriali specifiche nel primo 
biennio e nell’ultimo biennio secondo la legge 133/2008 art. 5 comma 3,  potenziando 
l’asse strategico fondante del nuovo sistema professionale con la  valorizzazione del 
“saper fare”  e del lavoro come impegno culturale ed etico. In questo  contesto, nel 
costruire la nuova Istruzione  Professionale, non si possono ignorare le indicazioni e gli 
accordi in sede europea, in particolare, il Quadro Europeo delle Qualifiche , onde 
affrontare come Sistema–Paese la sfida della innovazione e della competitività 
internazionale. 
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� TUTELA DEI DOCENTI ITP C240,C260,C270,C290,C300,C310,C320  

Il Conitp fa presente, in particolare, che gli insegnamenti di laboratorio sono inalienabili e 
fondamentali per la scuola dell’apprendimento. È impensabile che si possano insegnare 
materie scientifiche e tecniche senza un ampia e qualificata attività di laboratorio svolta dai 
Docenti Tecnico Pratici. Tantissimi pedagogisti hanno sostenuto e sostengono l’importanza 
delle attività pratiche ( Dewey ,Morin etc.).  Per questo motivo bisogna salvaguardare il saper 
fare tramite i docenti di laboratorio e la dignità all’interno del sistema scolastico.  Inoltre si fa 
presente che Le competenze dell'I.T.P. e dell'Assistente Tecnico sono ben differenziate,  che 
ogni categoria ha le sue specifiche funzioni durante le attività laboratoriali , indispensabili per la 
formazione integrale degli alunni. Pertanto chiede che le  classi di concorso: C240  (la 
quale, nei pareri delle Commissioni Cultura di Camera e Senato veniva evidenziato e 
richiesto di potenziare la compresenza degli insegnanti tecnico -pratici nei 
laboratori) , C320 (laboratorio meccanico) ,C310 (laboratorio i nformatica  
industriale)  C300 (laboratorio informatica gestionale),  C290 (laboratorio di fisica)  
C260 (laboratorio di elettronica)  C270 (laboratorio di elettrotecnica)  vengano 
aumentate le ore laboratoriali  per migliorare ed effettuare efficacemente la reale 
attività di laboratorio. Quindi si sollecita il MIUR e il MEF  affinché  la Scuola del saper 
fare non sia solo un mero slogan, ma una vera modalità didattica di apprendimento. 
 

� CORSI ABILITANTI  
 Il Conitp chiede al MIUR di instaurare una fase di transazione degli insegnanti attraverso 
l’attivazione di percorsi abilitanti riservati in  qualsiasi forma, strutturati senza TFA o 
test di accesso per tutti i docenti in possesso di 360 giorni di servizio 
d’insegnamento ( senza limitare a nessun docente con i 360 giorni di  insegnamento 
di parteciparvi ). 
Da anni molti precari non abilitati ricoprono cattedre su posti vacanti, compiendo dei grossi 
sacrifici, anche economici, staccandosi dagli affetti più cari (talvolta dai propri figli) per 
poter guadagnare punti e poter praticare ciò per cui si è investito durante gli anni scolastici 
e universitari. 
IL CONITP, alla luce delle discriminazioni emerse ,CHIEDE l’attivazione di 
percorsi abilitanti riservati , a tutti i docenti d elle Scuole d’Infanzia, Primaria, Medie 
e Superiori in possesso dei 360 giorni di insegname nto, in modo da risolvere il 
problema dei docenti non abilitati che da anni svolgono servizio per lo Stato in modo 
puntuale, garantendo un servizio efficiente e dignitoso, acquisendo un diritto indiscutibile e 
inalienabile. 

 
� INSERIMENTO NELLE GRADUATORIE AD ESAURIMENTO DEI 

DOCENTI ABILITATI  ?  
Poiché molti docenti abilitati , delle Scuole d’Infanzia, Primaria, Medie e Superiori, per 
svariati motivi, non si ritrovano nelle graduatorie ad esaurimento, Il Conitp chiede  
di aprire le graduatorie per l’inserimento di  tutti i docenti che hanno conseguito 
l’abilitazione  con gli OM 153/99 ,33/2000 ,01/2001,Legge 143/2004 , DDG 6/4/99 
,DDG 2/4/99 ,DM 20/10/94 ,DM 23/3/90 , O M 98/90 ,DDG 31/3/99. 
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� CLASSI DI CONCORSO C070 e C110   
 
Il settore moda ( C070 )  nelle sue articolazioni di laboratorio di “Modellistica e 
Confezione”, è il  “fiore all’occhiello” della scuola Italiana con una offerta formativa 
spiccatamente  artigianale. Con la riforma Gelmini, questo settore è stato definito, nel 
primo biennio, con il termine  freddo e tecnico di “produzione industriale e artigianale” e la 
disciplina, fortemente  caratterizzante,  ha subìto una riduzione di orario davvero notevole.  
Con le confluenze messe a punto dal MIUR nel primo anno,  docenti di discipline   
atipiche quali “Laboratorio meccanico-tecnologico, Laboratorio di elettronica, Laboratorio 
di elettrotecnica, Esercitazioni di officina meccanica agricola e di macchine agricole”, si 
trovano da quest’anno ad insegnare la disciplina “laboratori tecnologici ed esercitazioni” 
non solo all’ indirizzo “Servizi di manutenzione e assistenza tecnica” ma anche all’ 
indirizzo “Produzioni industriali e artigianali” cancellando anno dopo anno l’insegnamento 
di abbigliamento e moda e i docenti della C070. 
Pertanto si chiede : la tutela e il mantenimento dell’indirizzo attuale “ abbigliamento e 
moda” nel  settore INDUSTRIA E ARTIGIANATO nel primo biennio e nel triennio finale e  
di non dichiarare, la classe di concorso C070 e ad esaurimento visto c he  la disciplina 
C070 è impartita dal solo docente ITP  non in compr esenza (questo passaggio non è 
chiaro);    
Il Conitp chiede inoltre che  la classe di concorso  C110 non  sia soppressa ma integrata 
all’interno degli insegnamenti tecnico pratici dei nuovi  professionali e tecnici. 
 

� CLASSE DI CONCORSO C450  
Il Tecnico dei Servizi Socio-Sanitari, deve possedere competenze necessarie per 
organizzare ed attuare interventi adeguati alle esigenze socio-sanitarie di persone e 
comunità, per la promozione della salute e del benessere bio-psico-sociale. Considerando 
che tale competenza non è prevista al termine del quinquennio e la riforma prevede una 
graduale riduzione oraria di questa abilità nelle classe terminali, si chiede di prevedere 
l’insegnamento laboratoriale come segue: Metodologie operative per i servizi sociali 
(classe di concorso attuale C450 ) nelle classi 4° e 5° anno. Anche nel biennio cons iderato 
il quadro orario del nuovo ordinamento, la materia laboratoriale C450 è stata ridotta con la 
conseguente riduzione di competenze e capacità operative in un settore cosi importante. 
Metodologie operative nei servizi sociali è una disciplina professionalizzante, quindi, la 
logica  vorrebbe una maggiore presenza di ore nell’intero percorso di studi. Al contrario 
l’attuale riforma impedisce così la certificazione di competenze,abilità alla conclusione di 
un ciclo di studi. 

 
 
� DOCENTI DI SOSTEGNO  
Il Conitp chiede che il diritto all’istruzione degli alunni disabili non venga 

continuamente negato  tramite tagli continui agli insegnanti di sostegno e attraverso 
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l’inserimento di un tetto massimo di docenti, senza tener conto delle reali esigenze dei 
ragazzi. 

 
� NUMERO DI ALUNNI PER CLASSI  

Il Conitp denuncia  le evidenti contraddizioni tra le direttive del Ministero (art. 64 legge 
133 del 6 Agosto 2008) che impongono l’aumento degli alunni per classe  e la 
normativa esistente in materia di sicurezza e agibilità dei locali scolastici (Decreto 
Interministeriale del 18 Dicembre del 1975 (che stabilisce i parametri spaziali minimi a 
disposizione di ogni persona presente nei locali sc olastici (1,80 metri quadri netti 
per la scuola dell'infanzia, primaria e secondaria di I grado; 1,96 metri quadri netti 
per le scuole secondarie di II grado) ; col Decreto del 26 Agosto del 1992 – Norme di 
prevenzione incendi per l’edilizia scolastica del Ministero dell’ Interno; col Decreto 
legislativo n. 81 del 9 Aprile 2008: testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro).                      
Il Conitp richiama  l'attenzione sulle responsabilità civili e penali che pendono sulla 
Dirigenza Scolastica qualora detta normativa fosse applicata a scapito della disciplina 
costituzionalmente garantita sulla sicurezza e sulla prevenzione nei plessi scolastici. 
Inoltre è messa in discussione anche la  qualità dell'offerta formativa che potrebbe 
risultare inevitabilmente compromessa con un aument o della dispersione 
scolastica (soprattutto nelle classi iniziali i mar gini di intervento da parte degli 
insegnanti nei confronti di studenti con difficoltà  di approccio a determinate 
discipline risultano sottoposti a fortissime limita zioni),difficoltà nell'organizzazione 
delle uscite didattiche, discontinuità didattica,  disgregazione del gruppo classe.  

 
 

� Blocco dei tagli e rimpiazzo dei pensionamenti per tutto 
il personale ATA  
Il CONITP, visto la  Legge 133 del 6/8/08 , D.L. 154 del 7/10/08 , D.L. 137, trasformato in 
Legge con voto di fiducia del 30/10/08, decreto legge 25 giugno 2008, n. 112 convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 e successive disposizioni in materia 
di organici, che hanno comportato e comportano pesanti tagli al personale ATA , al 
profilo di Collaboratore Scolastico , con consequenziali ed evidenti problemi organizzativi 
e di funzionamento delle singole scuole. Il Conitp chiede lo stop ai tagli per l’anno 
scolastico 2011/2012 per tutto il personale ATA  che ha comportato in questi anni  
ricadute notevoli sul reddito di precari e delle rispettive famiglie che sopravvivono grazie 
all’unica risorsa economica derivante dal lavoro nella scuola, I precari in questione 
lavorano da lunghi anni, facendo sacrifici economici e affettivi per poter guadagnare punti 

con l’obiettivo di una stabilità lavorativa a tempo indeterminato. Inoltre Il 
CONITPchiede che per l’anno scolastico 2011/2012  e successivi  
venga salvaguardato il rimpiazzo  del personale ATA avente diritto 
alla pensione. 
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� IMMISSIONI IN RUOLO  

Il CONITP  ritiene che  I Docenti e gli ATA “precari storici” inclusi nelle graduatorie ad 
esaurimento, con più di 3 anni di servizio annuale su posti in organico di diritto, nelle 
istituzioni scolastiche, siano stanchi di subire annualmente il carosello delle nomine, le 
lunghe attese in fila ad ogni estate, per scegliere la sede nel mortificante balletto delle 
supplenze, di vedersi “scippare” la sede di servizio dovuti ai continui tagli agli organici.  

Il resto dei precari è altrettanto stanco di vedersi prima “usare” (nel momento dell’esigenza 
per coprire i posti vacanti) e poi “gettar via” o perché scavalcati dalle nuove inclusioni in 
graduatoria o perché ancora non abilitati (nel caso di docenti di III fascia).  

Inoltre la Corte di Giustizia europea è stata eloquente in merito, condannando come 
abusiva  sia la reiterazione da parte della Pubblica Amministrazione dei contratti o rapporti 
a tempo determinato in violazione di disposizioni imperative;  sia la discriminazione dei 
precari rispetto agli assunti a tempo indeterminato derivante dal mancato riconoscimento 
dell’anzianità ai fini giuridici ed economici. 
E’ tempo di porre fine a questo abuso, che la stessa normativa nazionale vieta 
tassativamente in tutti gli altri settori del mondo del lavoro, sia pubblico che privato. 

Considerato, peraltro, il numero altissimo di pensionamenti previsto per il prossimo anno 
scolastico, che libereranno cattedre e posti per il personale ATA che vanno ad aggiungersi 
al grande numero di posti vacanti già disponibili nell'anno scolastico in corso, Il Conitp 
chiede l’immissione in ruolo su tutti i posti vacanti . 

 

� TUTELA DELLA TITOLARITA’ DEI DOCENTI DI RUOLO  

Una delle conseguenze della riforma Gelmini è la possibile collocazione di diversi docenti 
e personale ATA in situazione di soprannumerarietà. Il Conitp chiede che nel prossimo 
contratto sulla mobilità l’inserimento di una clausola che preveda la conservazione della  
titolarità presso l'istituzione scolastica d’origine allorché, nella medesima, si determini la 
disponibilità di posto sull'organico di fatto. Nel caso in cui il posto sull’organico di fatto 
non si istituisce, Il Conitp chiede di dare, al personale in soprannumero , la precedenza  
sia nella I fase  che nella II fase  dei movimenti sia per le sedi richieste che per  gli ordini 
di scuola . 

 

� DOCENTI DI SCUOLA PRIMARIA E INFANZIA  

La legge n.176 del 25/10/2007 (art.1 Norme in materia di ordinamenti scolastici) ripristina 
il modello didattico del tempo pieno “al fine di realizzare gli obiettivi formativi del 
curriculum arricchito” e si propone, d’intesa con la Conferenza unificata, di incentivare 
l’estensione sul piano nazionale di tale modello e di sostenerne la qualità 
riconoscendone il valore specialmente in relazione alle esigenze di sostegno ai disabili e 
di integrazione dei minori immigrati. Il modello del tempo pieno con i due insegnanti è 
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largamente riconosciuta dalle famiglie che la scelgono in misura crescente e 
culturalmente consapevole. 
Sebbene si parli, di un “solo” insegnante in meno per ciascuno degli istituti scolastici, la 
sua mancanza ha comportato la necessaria riorganizzazione dell’intero tempo scuola per 
tutte, o per gran parte, delle classi, snaturando appunto il modello pedagogico garantito 
dal tempo pieno, ovvero la continuità didattica assicurata dai due insegnanti, il numero 
contenuto di figure adulte di riferimento necessario 
specialmente nei primi anni della scuola primaria e le attività laboratoriali o le uscite 
didattiche che questo particolare modello organizzativo consente. 
Le ore che residuavano a quelle destinate all’insegnamento frontale, sono state 
drasticamente ridotte, dovendole utilizzare per coprire le 22 ore dell’insegnante 
mancante, con conseguente riduzione delle ore da dedicare alle compresenze, alle 
attività di recupero, alle attività di laboratorio, alle uscite didattiche, e comunque, più in 
generale, a quelle attività destinate all’ampliamento del tempo pieno e della offerta 
formativa. 
La riforma ha determinato la mancata assunzione di un gran numero di insegnanti, ma è 
andato a ledere nei suoi fondamenti il tempo pieno nella scuola pubblica, impedendo 
agli insegnanti in servizio di svolgere al meglio l a propria professione, e privando 
gli alunni delle scuole primarie di importanti oppo rtunità formative.  
La riduzione del numero di insegnanti impedisce  l’adeguato funzionamento sia delle 
classi a tempo pieno che  a tempo normale e comporta un inaccettabile impoverimento 
dell’offerta formativa  pertanto bisogna salvaguardare e valorizzare il modello didattico 
del tempo pieno tradizionale. 

� DOCENTI DI SCUOLA MEDIA    

La scuola media ha subito un calo di orario da 32 ore settimanali a 29 ore, comprensive 
delle discipline di religione, lingua straniera, cittadinanza e costituzione. L’orario effettivo 
di lavoro di tutti i docenti  è di 18 ore ed è stato riorganizzato il quadro orario del tempo 
prolungato con un orario massimo di 36, superando il sistema delle compresenza. Molte 
scuole per carenza di spazi  e non disponendo  di servizi e strutture per lo svolgimento 
obbligatorio di attività in fascia pomeridiana per almeno tre giornate a settimana, hanno 
dovuto tagliare ulteriore organico. Pertanto si chiede di  mettere in condizione  le scuole 
che ne facciano richiesta del  funzionamento di corsi  a tempo prolungato.  

 

� Storia dell'arte A061  

La disciplina "Storia dell'arte" rimane sostanzialmente nei licei, scuole che nella mente 
dei riformatori sono le destinatarie di un'umanità superiore, appunto di serie A. 
L’insegnamento della Storia dell’Arte sparisce però dagli istituti professionali, rimanendo 
nel Tecnico, pur decurtata di ore, in un unico indirizzo, quello Turistico.  
Il Conitp è contrario al messaggio per cui le discipline tecniche hanno maggiore dignità 
rispetto a quelle umanistiche  
Ci sembra del tutto ingiustificato che le ore di insegnamento di Storia dell’Arte 
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diminuiscano al liceo artistico per evidenti ragioni di indirizzo di studi e, soprattutto, che al 
liceo classico, si adotti la scelta penalizzante di assegnare una sola ora settimanale alla 
disciplina. 

 
 

� ACCORPAMENTO CLASSI DI CONCORSO  
 
Il Conitp chiede, in presenza di eventuali anomalie che si dovessero riscontare in fase 
operativa, la possibilità di rivedere le aggregazioni delle classi di concorso, a fronte di 
mutamenti strutturali o problematiche relative agli organici. 
Inoltre chiede l’ individuazione delle classi di concorso per le quali si prevedere le forme 
contrattuali di riconversione, tutelando anche il personale precario ( A035 ,A034 , A017 
,A019 ,A040 A057 , A075,A076 ,C070 , C110 etc. )  
 

Classi di concorso A075 – A076 
Dattilografia e Stenografia, Trattamento Testi è solo un dato figurativo, una 
denominazione superata in quanto, da oltre 10 anni, i docenti di Trattamento Testi 
sono impegnati nell’insegnamento delle Tecnologie Informatiche, Sistemi Operativi 
e Software Applicativi (competenze chiave DIGITALI) negli Istituti Tecnici e 
Professionali per il Commercio. A questo proposito si è richiesta la nuova 
denominazione Informatica Applicata. Quanto dichiarato si evince dai programmi 
ministeriali, dalla programmazione didattica integrata ed adattata alla realtà 
tecnologica e dai programmi depositati presso le segreterie didattiche di tutti gli 
Istituti Tecnici e Professionali Statali (si evince anche dai libri di testo adottati). Per 
quanto riguarda l’attribuzione dell’insegnamento delle competenze chiave DIGITALI 
è opportuno rifarsi a precise disposizioni di legge.  
1) Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006. A 
pag. 6 punto 4 viene testualmente indicato: 
la competenza digitale consiste nel saper utilizzare con dimestichezza e spirito critico le 
tecnologie della società dell’informazione (TSI) per il lavoro, il tempo libero e la 
comunicazione. Essa è supportata da abilità di base nelle TIC: l’uso del computer per 
reperire, valutare, conservare, produrre, presentare e scambiare informazioni nonché per 
comunicare e partecipare a reti collaborative tramite Internet. (E’ quanto viene effettuato dai 
docenti di T.T. da oltre un decennio). 
2) DM 139 del 2007 (Art. 1 - Adempimento dell'obbligo di istruzione; Art. 2 - Acquisizione di 
saperi e competenze) L’art. 2 al punto 1 riporta i saperi e le competenze, articolati in 
conoscenze e abilità, con l'indicazione degli assi culturali di riferimento, descritti 
nell'allegato documento tecnico. Tale doc. riporta nell’allegato 1 Quattro ASSI CULTURALI 
fra cui l’Asse culturale Scientifico-Tecnologico (pag.15-18) che comprendono le 
competenze INFORMATICHE (competenze chiave DIGITALI). Pertanto per i motivi sopra 
esposti Il CONITP CHIEDE il mantenimento e la tutela di codeste classi di concorso. 
 
CLASSI DI CONCORSO C031-C032 C033 C034   
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nuovo quadro orario dei nuovi istituti tecnici settore economico: Turismo e 
“amministrazione, finanza e marketing” articolazione “relazioni internazionali per il 
marketing” (ex PACLE/ERICA)  non compare la figura del docente madrelingua di 
conversazione, PERTANTO IL CONITP  chiede  perché la materia sparisce dai nuovi 
quadri orari, visto che : 
 
1) Dal punto di vista didattico: 
• I docenti madrelingua contribuiscono all’arricchimento della lingua di comunicazione, 
risorsa assolutamente fondamentale in un paese inserito nell’UE e destinato a formare 
nuove generazioni in grado di esprimersi con scioltezza in varie situazioni lavorative e 
non. 
• I docenti madrelingua contribuiscono a presentare modelli culturali in grado di suscitare 
curiosità ed interessi in tanti studenti per le tradizioni e le usanze della propria nazione. 
• I docenti madrelingua hanno preparato e preparano intere classi di studenti alle 
Certificazioni in lingua, permettendo loro di acquisire attestati e diplomi fondamentali per 
la loro mobilità in Europa nonché per il loro riconoscimento nel mondo del lavoro. 
• I docenti madrelingua accompagnano gli studenti in stage all’estero , favorendo 
l’integrazione tra culture diverse. 
• I docenti madrelingua hanno saputo lavorare in compresenza, mettendo a disposizione 
dei loro colleghi italiani di lingua straniera le loro competenze, favorendo un approccio 
didattico originale e dinamico alla materia. 
 
2) Dal punto di vista normativo e giuridico: 
• I docenti madrelingua non sono degli assistenti presenti sul territorio per la durata di un 
anno e licenziabili ma insegnanti a tutti gli effetti, con diritti e doveri simili a quelli degli 
altri docenti, come ben specificato nella C.M.28 del 3 febbraio 2000, riferita all’articolo 5 
della legge 3 maggio 1999, modifica art.5 del Testo Unico. 
• I docenti madrelingua sono stati inseriti tramite concorso pubblico nell'anno 1992 ed 
immessi in ruolo con lo stesso. Ulteriore concorso si è svolto nell'anno 1999 (OM153/99). 
• I docenti madrelingua ancora supplenti sono nominati a loro volta tramite graduatoria 
dell’Ufficio scolastico regionale. 
• I docenti madrelingua sono presenti soltanto in un numero esiguo di istituti (Pacle/Erica, 
Linguistico, Turistico) e rappresentano dunque un costo poco elevato e del tutto 
irrilevante per il bilancio del Ministero della Pubblica Istruzione. 


